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Vir qui amat sapientiam laetifical Patrem stttuli . 
. . . 

. Pròv: 29. 5 . 

Lo scopo straordinario, al quale in quest; anno, o 
d~voti fratelli, dirigeste le opere di pietà, che in onore 
d~ S. Giuseppe praticaste nel corso _di questo 1nese 
~- ~ui dedic~to, anzi questi Spirituali ~sercizj medesi­
mi consecraste, eh~ oggi hanno .il , lor ~_on1pimento, 
è-~I.alo quello· di implorare dal S antissim~ Patriarca 
ajuti speciali al Rornano Pontefice ·ne' bisogni gra­
vissin1i de}la Santa. Chiesa, og~igiorno sì fieramente 

. combattuta, speciahnente per conto del suo Dominio 
Tempora.I.e, che -le si vuole rapire.' E coq. ciò da 
buoni figliuoli .risponde~te ai desiderj, che ne n1ostrò 
I' amantissimo Pastore di questa Chiesa Veronese, 
anzi a quelli dello stesso Supren10 Gerarca della Chie­
sa universale, che i Cattolici di tutto il Mondo co~ 
gran calore esortò a porre ogni opera, ogni studio 
ed ogni co~siglio; e porgere incessanti fervidissime 
preci per difendm·e la Cattolica Chiesa e con~ervarle 
quel Civil Principato·, la tutela del quale ai Cattolici 
tutti appartiene. 
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E potrei io dunqtie cessnrmi dal parlarvi di questo 
Ci\iil Principato della Chiesa, che fu l'oggetto pri­
mario, cui le di vozioni vostre in questi giorni diriz­
zaste ? ,E se tutti i ·santi Padri ai loro giorni trat­
tarono ex-professo quei ptinti di dottrina; che dai 
nemici erano cornbattut~, potrò io tacervi di questo, 
del Dominio Temporale della Chiesa, sopra cui i 1ni­
scredenti d'ogni bandiera, e tanti ingannali Cattolici 
parlano tanto a spropos(to ? Potrò io tacermene, dopo 
che i Ministri tutti del Santuario con tanta energia 
eccita a parlarne il sollecito :nostro Pastore, anzi lo 
stesso Pastor dei Pastori, il Somrno Pontefice Ron1ano? 

No, adunque, non tacerò, e in questo ultimo 
giorno degli Esercizj vi parlerò appunto d' esso Do­
minio Te1nporale de1la Chiesa, e vi mostrerò · 1.0 Lo 
Spirito, onde sono animati quelli che lo difendono : 
Jl. 0 Le Ragioni, per cui lo difendono: 111.0 Le Ri­
sposte da darsi ad alcune principa 1i obbiezioni, che 
se ne fanno in contrar.io. Dalle quali cose vi si parrà 
n1anifesto', che se voi da buoni cattolici vi studiate 
di consolare il Padre comune dei fedeli coll' hnplo­
rargli dal cielo ajuti e conforto nella fiera lotta, che 
dee sostenere per la conservazione della SQvranità 
ten1porale, noi fate altrimenti,, che per ,amore alla 
vera sapienza: Vir qui amat sapientiarn, laetificat 

.. Patrmn suuni. 
L' argomento, come vedete, acchiude i più vitali 

interessi della Chiesa di Dio, che si trovan legati alla 
causa stessa del Somn10 Pontefice, che vi tratto, e ' 
però è degno dell' àttenzione di tulti voi, che sopra 
ogni altra cosa del non1e e dell~ professione vi pre­
giate della Cattolica Religioneo 
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Da quale spirito, impertanto sono animati coloro, 

i ~uali difendono il Dominio Temporale della Chiesa? 
In primo luogo da un a1nor tenerissimo inverso 

la Chiesa medesima . Imperciocchè è la sola Chiesa 
Cattolica, che, in fra le moltissime prerogative, onde 
piacque al suo Divino lnstitutore di arricchirla, tiene 
altresì questo pregio terreno dì avere il suo Capo 
circond.ato ·dallo splendore di una Sovranità Ten1po­
rale. Non ignoro, che anche la Chiesa Greco-Scisma­
tica, la setta Anglicana, e alcune delle Protestanti 
hanno rispettivamente a Capo Spirituale l' Imperator 
de11e Russie, la Reginà d' Inghilterra, ed i Re di 
Prussia, di Svezia e di Danimarca : ma tra queste 
false Sette e la Santa Chiesa Cattolica ·corre un gran-­
de divario: in esse è il Principe terreno, che avendo 
già in mano la forza materiale, coll' ajuto di essa 
passa a costituirsi Capo Spirituale della Religione: 
nella Chiesa Cattolica invece è il Capo della Reli­
gione, che, investito già dell' altissitua dignità di Vi­
cario di Gesù Cristo, passa quindi ad essere anche 
Principe terreno ; in quelle il principale è la Sovra· 
nità terrena, e la supremazia spirituale diventa un 
mero accessorio : laddove nel Ro1nano Pont.efice il 
principale è l' essere Capo augusto della Chiesa · di 
Cristo, e il temporale Dominio diventa in Lui una 
cosa secondaria, un 01·nan1ento di gloria terrena, che 
unicamente per quel titolo spirituale lo circonda. E 
se i discendenti d' illustre Prosapia nel difendere ge­
losissimi qualunque titolo, dignità, od onoranza lor 
~i competa, apJlalesano l' amor~ intenso che por~ 
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tano alla propria fan1iglia; i figli eziandio della ·Chiesa, 
·che un amor accesissimo po.rtano alla lor Madre, vo• 
gliono tutelata in Lei questa stessa prerogativa del 
Ten1porale Dominio, che la contraddistingue anche 
per -ciò per la diletta. Sposa di Cristo, per . l' oggetto 
delle cure speciali delta Provvidenza di Dio. 

Al che fare · li muove altresì l' attaccan1ento in"'. 
violabiJe, che tengono per gl' insegnamenti di• essa 
Chiesa in questo riguardo. Infat~i egli è da · \ln _P,ezzo 
che des_sa Maestra infaHibil-e di verità, congregata nel 
generale Concilio di. Costanza, (ulrninò di , ~materna 
la scisiuatica proposizione di Wicleffo, -che il · domi­
nio civile sia incompatibile colt ·autoritc~ spirituafe 
del Rornano P,ontefice :. , e però. i. Cattol~çi, dietro gli 
insegna1nenti di Lei, colla Spirituale difendono va• 
lorosan1ente nel Suprçmo Gerarca ·anche . l' Autorità 
temporale-. Sanno essi dj , più che il Son1mo ~on.te~ 
fìce felicemente regnante, n-ell' Enciclica; del _ 18; Giu­
gno passato, dichiarò apertamente . al cospetto dei 
Patriarchi, Pritnati, Arcivescovi, :Vescovi, ed , alt\~j 
Ordina rii de' luoghi che ~~·no. in,. com un io.o.e çoll~ 
Sede Apostolica, che il C~vile P~in.çipato , d~Ha Chies.a, 
è . a, Lei_ 'necessario perchè senza a!cun impedime1~to 
possa la S_ant(l Sede esercitare a bene . ~letta relig io,­
nç la Sacra sua Podestà: alla cui · parolèl, , com' eco 
fedelissi~1a consuonano perfettf}mente più di nove­
cento Vescovi, quanti cioè di presente se . ne .cont~no 
in lutto I' Orbe, de' quali non solo ness.uno è dis­
senziente, 1na inoltre più di cinquecento di essi vol7 
lero co' loro scritti appalesarne in prqprio il pie1;10 

~ loro convincitnento. E però i Cattolici s~1l punto del 
D01ninio Temporale, vedono andar di ~nirabite . -ac­
cordo lutla la Chiesa insegnante, colp~_na ~d .ap_pog-: 
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gio di verità, quindi lo vogliono anch' essi, e da tutto 
il n1ondo migliaja e n1igliaja d' indirizzi innalzano al 
Santo Padre in protesta di questo lor senti111ento : 
da tutte le parti ogni classe di persone, a testimo~ 
niarnelo, manda a Roma il Danaro di San Pietro; e 
da ogni angolo della terra si leva, co1ne nube odo­
rosa d' incenso, quell' incessante preghiera, che Dio 
assista la sua .Chiesa e il Capo di Lei, sorga e giu­
dichi la sua causa, e propizio ne illumini e riduca 
nel1a via dellà verità i traviati nemici. E tanto son 
fermi i Catlolici su questo punto, che, sebbene la 
Chiesa per ora non sembri voglia bandire crociate, 
nondimeno, persuadetevene pure, se l'angelic~ -Pio IX, 
così suggerito dal Divino '.Spirito che lo regge, avess·e 
ad alzare una ·voce, che li chiamasse a difenderne 
colla forza i diritti, questa sola basterebbe a far che 
di tratto, co1ne a Lui si as~ociarono nella preghiera, 
brandissero per Luì anche le armi ; sì fatto è l' at­
taccamento che hanno all' esposta dottrina. 

Nel qual consiglio coincidono col sentimento che 
· n' ebbe la Chiesa ne' secoli precedenti, sin da quando 
di un tal Dominio venne dalla Provvidenza investita, 
cioè da dodici secoli. Per tutto questo tempo lo nian• 
tennero quanti furono Pontefici sul trono di San Pie­
tro, e la storia ne dice quanti fra essi rifulsero per 
ogni dote di dottrina e santità : . lo tutelarono i Con­
cilj Generali, che si tennero, i quali inoltre co' più 
terribili anatemi ne fulminarono gli usurpatori: lo 
volle rnantenulo l' Ordine Episcopale, il quale, se ne' 
singoli suoi rne1nbri comporta di trovarsi soggetto 
temporaln1ente ai rispettivi Sovrani, vuole però che 
il Vescovo de' Vescovi ne sia indipendente : lo dife­
sert i Padri, fra i quali S. Bernardo scrisse · lettere 

- - - --
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di fuoco ai Romani, che ne aveano in una sòmmos­
sa spodestalo Eugenio III, a fine di richia1narli al 
dovere : lo propugnarono i Teologi di maggior grido, 
che, ad eccezione di qualche Giansenista o Febronia­
no, tutti ad una voce sostengono, doverne ·andare 
fregiato il Vicario di Cristo ; lo rivendicarono i So­
y1·ani, che v' insediarono di nuovo, anche coll' ajuto 
delle armi, il Rornano Pontefice per ben quaranta tre 
-volte cacciatone violentemente : lo reclamarono e re­
clamano tuttavia gli stessi Gabinetti eterodossi, i quali 
Hvendo ne' loro Stati uno o più milioni di Cattolici, 
non comportano che c1uel Capo della Chiesa, che dee 
influire poientement.e nelle -coscienze di tanti lor sud­
diti, sia suddito Egli• stasso di un' altra Potenza. Qual 
maraviglia ·però che i Cattolici odierni difendano con 
tanta fermezza quello, che vollero e difesero costa o;. 
temente i loro Maggiori:? , .-

È vero però che i Cattolici vi hanno .-degli op­
positori : ma sapete chi sono ? Sono i nemici più sfi­
dati della Santa Chiesa, e però è ben naturàle che 
quelli si tengano in opposizione ai sentimenti di 
questi. Sì, riandate le storie, e troverete cher quanti 
astiarono, odiarono, perseguitarono, · vollero stermi­
nata dal mondo la Chiesa di Dio, BarhHri e Pagani, 
Saraeeni e Maomettani, Eretici e Scismatici, Settarj 
e Miscredenti d' ogni co,lore e bandiera, congiurarono 
.con mirabile accordo a toglierle, se fosse loro riu­
scito, il Pri-ncipa to Civile. E perchè? perchè si av-

. visarono, che, privata (Ji questo I\}ezzo potentissimo, 
s.eade.rebbene di forza anche la Supremazia Spiritua­
le, o almeno senza di un miracolo straordinario, re­
~terebbe pri a affatto di vi go ria, vota di effetto e 
propria1nente come se non vi fosse. Così per filo di 



. . 9 --
logica discorrevala il Re Filosofo Federico Il nelle 
sue corrispondenze con Voltaire : Si penserà ( ~cri ve 
egli ~- 11. pag. 99) alla facile conquista dello Stato 
del Papa ... e allora il palio è nostro e la scena 
è finita. Tutti i Potentati di Europa, non volendo 
riconoscere un Vicario di Gesù Cristo, soggetto ad 
un altro Sovrano, si creeranno un Patriarca, cia­
scu·no nel proprio Stato . . . Così a poco a poco ognu• 
no si allontanerà dall' uni"tà della Chiesa e finirà 
coll' avere nel suo regno una religione, c01ne una 
lingua., a parte. Ecco il proge"tto, ecco lo scopo, a 
cui nella guerra, èhe si fa al . Principato Civile della 
Chiesa mirano gli accaniti ·nemici di Lei, a cui però 
è forza che si oppongano virilmente quanti voglio~o 
essere Cattolici sinceri. 

E che dunque, mi si dirà da taluno, son forse 
tutti accaniti ne1nici della Chiesa, quelli, che Le con­
traddicono il Civil Principato? - I nemici della 
Chiesa e' entrano tutti sicuramente, non negherò per 
altro che, fra i contradditori non sienvi degli illusi, 
i quali non sanno pur essi a che mirano, ma Ja­
sciansi affascinare dai nemici e travolgere 1nisera­
mente nelle lor file. Se questi abbindolati sono men 
rei, non sono per altro innocenti, e grava su di loro 
il reato di dare anch' essi il colpo ·alla leva posta a 
.crollare, se fosse possibile, l' eterno edificio della 
Chie~a ; si mettono nel prossin10 pericolo di cadere 
eziandio nello scisn1a, come · le vicende andranno a 
parare più oltre, e mostrano una· pervicacia intolle­
rabile nel sostenersi a fronte di. tante autorità, che 
sanno di aver.e in contrario. Tanto più che -oltre le 
aQtorità stanno contro di loro le fortissime ragioni, 
che , ora m1 accingo a mostrarvi. . , • 

, 

,r 
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Quali sono pertanto le Ragioni, per cui i Catt.o­
Jici difendono il Dominjo Temporale della Chiesa? 

Da prima, perchè è dovuto al decoro dell'augusto 
suo Capo. In fatti il Vicario di Cristo è, fuor d' ec­
cezione, il Personaggio più venerando, che siavi 
sopra la faccia della terra, quindi Egli non dee ab­
bassarsi sotto a niuno, nè pure dei Principi, dee se­
dere almeno d~l pari. Le decisioni del Romano- Pon­
tefice deono essere adorate, nè lice lor contraddire 
oemmeno intcrnarnente, anzi ali' uopo deggionsi di­
fendere anche col sangue. ~la noi materiali e sensi· 
bili, per essere ajutati a concepir.ne la dovuta r_iverèn­
za, senza che In ragione abbia perpetuamente a 
contraddire al senso , abbianro bisognò di ·vederlo 
circondato anche di gloria terrena, e innanzi· a tutto 
·che non sia suddito a niuno ; .e siccorne tra suddito 
e sovrano non si. dà mezzo, "'fa di mestieri che- 1 sia 
Egli stesso Sovrano anche temporale. 

Ciò richiede altresì fa conservazione deila Catto" 
Jica Unità. Impcrciocchè il Sommo Pontefice è Padre 
uni versale, anche di tutti i Sovrani, dei Cattolici è 
Padre in ntto, di quelli che non sono Cattolici. lo 
è in potenza, posciachè ne divent~r~ebbero figliuoli a 
qualunque 1nomento_. irraggiati dalla grazia divina, 
avessero ad abbracciare ,la Fede di Cristo. Ora il 
Padre universale non dee essere alla balìa di alcun 
de' suoi figli-, però dee esser Sovrano Egli stesso. In 
altro caso qual tentazione non saria pel Sovrano, che 
Lo avesse temporalmente sotto di sè, a non accet­
tare dal suo suddito temporale glj ordini spirituali, 
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n1assime se · n1olesti? Qual gelosia non vi sarebbe 
fra Sovrani. per rapirsi I' un l' altro l' altissimo ono ... 
re di avere sotto di sè Colui, clH! nello spit·ituale 
conianda a tutto il n1ond·o? Quanto non sarebbe in­
tollerabile a tulli gli altri Principi di dover obbedire', 
insieme coi loro sudditi, ad un Pontefice che fosse 
sudd-ito d' altra Potenza ·o e1nola~ o ne1nica, o certo 
se1npre straniera? A tanti inconvenienti · cnise riparo 
la Divina Provvidenza investendo Lui n1edesimo della 
Sovranità Te1nporale. 

La qual Sovranità più ancora ·Gli si rende ne­
cessaria per la libertà di sua Parola~ Chi è <li falli il 
Romano Pontefice? Egli è il' Padre dei popoli, il Diret­
tore supren10 ed universale delle coseienze, anche 
. degli stessi Sovrani .. Egli è l' Interprete son1mo della 
flivina Legge a riguardo di tutti. A Lui è pron1essa 
r infallibilità d' insegnamento nelle cose di Fede e 
della Morale: · a Lui : fu ·dello nella persona del bea­
tissimo Pietro : Tu ' es Petrus, et supet hanc petrarn 
aeclificabo Ecclesiarn rnearn. Per Lui> nella stessa per-: 
sona di Pietro, pregò già Gesù Cristo, che mai non 
Gli venisse n1eno la Fede, .nella quale anzi doveva 
egli confirinare i suoi fratelli: Rogavi~ pro te, ut non 
deficiat fides tua, et tu aliquando conversus confìrma 
fratres tuos. A Lui, nella pé.rsona 111edesima di Pie" 
tro, affidò Gesù Cristo da pascere non solamente gli 
agnelli, che sono i fedeli; tria eziandio le pecore lor 
1nadri, che sono 'i' Vescovi, Pasce. Agnos ... Pasce 
oves. È il Romano Pontefice, che comunica f infalJ 
libilità agli ·stessi Concilj Generali, -i quali senza di 
Lui o de' suoi Legati non possono pure adunarsii 
nè godono d' un' infallibile autorità, se da Lui non 
sieno confirn1ati. Quindi è che la parola del Romano 
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Pontefice; a cui. sola è: promess~ 'I' infaflibilità; deve· 
al"tutto esser libera, ed ·uscir ; genuina.· a . far ritrattò 
di ciò 'di che Egli è.intimarncnte conv;into, senza sog­
giacere alla · minima alterazione per' parte: di chioehes:. 
sia. M~ per tutto ciò fa di 1nesti~rH che ·nel , 'luogo, 
dove risiede, l' infallihiL Maestro, nòn siavi .altra auto­
rità, da Lui indipendente, che valga ad intèrdirglL di 
parlare, o ad . inceppargli .o violentargli come_chesia Ja 
piena Jibertà .. di sua voce, ossia che il Sommo Pontefi­
ce nel luogo di sua residenta sia ·Sovrano .anthe lein-· 
porale. E forse che noi con~scete Voi stes~i, edotti 
come siete- degli avvenimenti conte.mpor~hei~ Non aY­
vien egli in più luoghi, che i Vescovi daile temporali 
Dominazioni delle · loro Diocesi sono impediti di pub­
blicare una Pastorale, una Lettera circolate, un In­
dulto, una .line~, a meno che prima non ,_sòggiacci~ 
alla ' revisione di ministri ciYili ? Che manci·p·an1ent.o 
non è questo deUa Cattolica ·Verità ·? E se è sì gran 
male per Vescovi particolari, che rovina universale 
non sarebbe per la Chiesa, . se in tali ceppi av~s se 
a versare quando che sia Colui, che dee . confirmar 
nella Fede tutti g\• altri· Pastori? . . , r , , • 

.. Nè r essergli lasciata libera la voce basta· tuttavia; 
richi~desi in.oltre la gua·rentigia , di tal 'lihèrt~ · aLco­
sp-etto· di . tutto A' Orbe Cattolico, per cùi è .necessad~ 
c~e· j.J Pontefice sia .Sovrano. Ce, ri.e diedero una .pro.v,a; 
non · ha guari, i,· nemi.ci stessi della Chiesa di ·. Dio .. (o _, 
falli quando I~ ·altuçlle. Son1n10 Hontefice· n.el ·nbven1hre 
del 184,8, a cagione della . pedidia , .dei pubhlicfz rime­
statori dovette esul.ar . da'. suoi Stati e ricoverare a 
Gaeta , ne.I Regno.- delle Due Sicilie, che-ne dicevano 
allora i,nen1ici della Chiesa. dei Br"evi, delle Encicliche,. 
cleJJe Bolh~, -che l'imperterrito. Pontefice ebbe ad r,ma-
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na.re· .dal luogo stesso'. dèL suo esiglio? Non dicevan 
egli, ·in- modo· affatto irriverente, che era il Re di Na­
poli, che 19 facea. ·cantare così ? E · pure l'angelico Pio 
era · tuttora Sovrano, ed albergava in casa a Ferdinan~ 
do ospite bensì, n1a suddito non -mai, ~ liberam.ente 
op·erava al ·cospetto dei Rappresentanti di tutte le Po­
tenze che ve lo· aveano seguitalo. Che ne avrebbero 
detto se non più Sovrano·, ITU\ fosse stato . temporal-
1nente soggetto a quel Re ? E che si direbbe se l' es­
ser s.uddito divenisse .c~ndizione ordinaria del Pontefi­
ce? Quanto. non tr-epiderebbéro i popoli tutti della 
Chiesa al · pervenirne· l·oro là voce scritta,: ·se OQff ne 
fossero .guarentiti cl.ella piena libertà? Deh .non sia 
n1ai t •Noi. ed appunto affinchè ciò non avvenga la· Di­
l'Ìna Prqvvidenza costituillo Esso stèsso Sovrano Ten1-
porale. ,J • 1 , , • )! t j 

'. ~ . Ciò che da uh.imo er,a pur dov~to .•al. Pontefice per 
la necessaria speditezza di'. azione. 1.nfatti H Papa. è :il 
Motore, priQlo ed : universale . di tutta l' aiioi1e della 
Ch,iesa. Egli dee' procurare · F· applicazione pratica del 
~on1n1a e della. Morale in tuttò il gran corpo dei fede.­
li': Egli interprete autor.evole ,della Legge Divina ·dee 
rispondere alle do1nande, e sciorre i dubbj delle· co­
scienze, di lutto d1 n1-0ndo: Eg:li ' dee regolare la .fede 
dei popò li', , co:nforlare la . virtù dei Pa'stori a sè subor­
dinati, rrianteqerc i diritti{ della iChi-esa, . resistere. edlla 
vòee, coi .coma~1di, eone n1inacèie e, colle pene spiri­
tuali ai Soyrani stessi terreni, ove mni se ·nè· facessero 
invasol'i. Per le quali-cose il Papa abbisogna di libera 
comuo:icazione coi Vesc_ovi. ._e ooi Principi di tutto · il 
mond?, pBr n1ézzo di 1ninistri che da Lui . solo dipen­
dano, e. si riportino a Lui solo: abbisogna di Dicasteri 
e di : Congregazioni nun1erosissin1e, che l' ajutino .a 
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trattare gli affari di ·oltre a dugento inilioni ·di Cattoti• 
ci; abbisogna di rèddili bastevoli al mantenimento di 
tutta questa gran macéhina, e redditi' non già prove· 
nienti da fonte stranier_a, che possa essere o chiusa 
od impedita quandochesia da chi in qualunque modo 
,-' avesse l' in le resse suo, nrn da ,,fonte interna, che 
non possa essere intercet\ata per alcun modo nè de• 
viata; cose tulle le quali importano che il Papa debba 
essér Sovrano .. 

· Anzi di più: il detto sin qui non solan1ente prova 
che il Somino Pontefice. dee av.ere una Sovranità 
Ten)porale; ma fa luogo · altresì a.- due conseguenze, 
ciascuna della massin1a rilevanza . . La prin1a si è che 
il Papa dee èsser Sovrano di , tale Stato, che· se per 
n1o~te ragioni non · dee essere molto grande-, per altro 
non dee essere neppur troppo piccolo; imperciocchè 
uno Stato troppo ·piccolo ~ insofffciente a procurargli 
il nec~ssario decòro, è facile ad essergli invaso, , è sog:. 
getto ad , esservi asserragliato dentro in guisa da · in~ 
tercettarvi,si le necessarie · con1unica,zioni, ed è inipo• 
tente R s001ministrargli i redditi bisognevoli a 1novere 
e n1antc1iere in n1oto le ruote maestre onde ha da 
valersi. 

L.' altra si è che nel Temporale Dominio della 
Chiesa si acchiude una questione-, non, già ·profana, ìna 
cattolica, sacra e religiosa. Sì: cattolica; perchè la Pe1i­
sona a cui lo · Stato è inerente, è il Capo tiella Cattoli­
cità, la quale gliel forn1ò con sacrifizj, e gHel riven­
dicò tante volte anche col sangue: sacra, perchè lo 
Stato in sè stesso, per essere consecrato alla Chiesa, 
è divenuto già sacro: religiosa, perchè il fine, per lo 
quale il Papa possiede un tale Stato, si è quello di 
mantenersi per esso nell' indipendenzà, di cui 1110 ral--
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n1enlc abbisogna pel proficuo esercizio della stessa 
Podestà Spirituale a bene della Religione. 

E in vero studio dissi moralmente, non assoluta­
mente: infatti chi non lo sa, che Dio, volendo, potria 
sopperire in mille altre guise ali' indipendenza della 
Chiesa? Ma e che perciò? Dal momento che Dio lo 
vuol fare col mezzo del Temporale Don1inio, (Juesto le 
diventa moralmente necessario. Anche a voi potrebbe 
lddio conservare la vita senza alcun cibo, come fece 
per alcun tempo con Mosè e con Elia, e nondimeno 
dite necessario il cibo e siete continuamente in• fac­
cenda per procacciarvene; perchè desso è il mezzo a 
ciò preordinato da Dio. Anche un popolo potrìa esser 
difeso contro ·i nemici senz' armi,. come lo furono gli 
Israeliti sotto di Gedeone contro · i ~ladianiti, e nondi­
meno ogni Stato reputa saviamente necessarie le armi 
a difendersi, perchè le armi ne sono il mezzo· ordina .. 
rio. Anche l' anima nostra potrìa, e"ssend_o inorganica, 
operare indipendentc1nente da qualsivoglia corporeo 
istromento, .ma nondimeno noi fa, perchè i sensi cor­
porei sono i mezzi che Dio le assegnò • ad, ~perare. 
Ora, come farebbe un insulto a Dio ~hi postergando i 
mezzi da lui ordinati, pretendesse che Egli lo ma·nte­
nesse in vita senza cibo, Io difendesse dai nemici sen-­
z' armi, lo facesse vedere, ascoltare, odorare, parlare, 
senza gli organi a ciò necessarj, per questo solo che 
Ei Io può .fare: che dovrà dirsi di éhi volesse spogliata 
la · Chiesa del Temporale Dorninio datole da Oio a 
mezzo d' indipendenza, per questo che Ei già lo può 
f:1re in mille altre guise? Non è questa una ribellione · 
manifosta agi' inviolabili suoi decreti? Non è un at_ten­
tare contro l' ordine da Lui sancito nell'universo? 

Parrebbè che a ragioni sì forti, onde i Cattolici 

.. 
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difendono il Dominio Ternporale della Chiesa: nulla si 
dovesse opporre in contrario, 1na nondimeno sono 
sulle labbra · di . pare~chi: alcune specio?e obbiezioni, 
cui vengo per ultimo ·-a discio·rre. · ... . -,. · · 

I f •i, i.'1, ci 
;; l • ,. 1.. ~ t _i j I 

• ·.; • I (l ') ., 
• 'i • I • I .... 

Si suol tra-rre .in •primo ',luogo un':.obbiezione dalle 
parole di Gesù Cristo a Pilato: Regìium ;1n-eum· noii 
ett, de hoc. rnundo; donde :si vuol trarre la\~onsegtu$O'·· 
z.a:.che, neppure ,.iLPapa dè,~,f esser Re. P,., : .,· . '. ·, ·. • 

-, •Adagio ,un poco,:o ,d.ivoti fratelli~ non-è solo il•,Ro• 
, mano.Pon'tefice: che ;è Principe Temporal'è' benèliè--sia 
· :Vicario di Gesù) Cristo-, mà,1 ·sin da principio .v' ·ho: 1toc­
cato, che anchè, J'dmperatoPe· delle ,Russie;, la i ·Regina 
d' Inghilterra., ed d·· Re ·di Prussia, di Svezia e-di' Dani­
marca, quantunque Principi! .:terreni,, pretendono :di 
farla da Y.ièarj di Gesù Cristo nelle- rispettive lor ,Sijt..! 
te. Convien d'nnque esser , giusti: ,se ·i-e dette , ·parole 
militan_o contro il Romano Pontefice; pèrohè non deono 
rnilitare ·anche contro, :gli altr.i surriferiti·?. Dunque · an~ 
che a . . quelli s' intìm.i, che o si sipogtino dtèl1 dominio 
terreno, o,vver~me1:ite _desistano daJ,. voler essere· Vicarj · 
.di: Gesù Cristo. Or con1e va,1che per ·quelli non si ·fia• 
ta, .non se ne scrive tontro una linea, si. lasci~no jn 
pace, .e tutta ,I ' .. armeria si volge . con!ro l iL solo· Capo 
della Chiesa , Cattolica t Ques.to. non è .. procedere con 
giustiziH. ! •• , . _; • ,, • , , 

Ma. rispQndiamo .. diretta.merHe: sapete , che: impor-~­
tano. le parole surriferite? Esse, conducono per;!filo di 
logica nlla cotlieguenza affatto oppo:.ta ali~.o·bhiezione. 
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\7~diamolo. Qtwl è guesto Regno di Cristo, che non è 
di queslo n1ondo? Certan1en:~ la Santa Chiesa; sì, la 
;;Chiesa non è di questo n10ndo, ma dal cielo, ùi là la 
Fede che l' informa, di là la Carità che l' avviva, di 
Jà la Speranza che l'inanin1isce, di là i Sacramenti che 
la santificano, di là iJ P,oter che la re.gge. Con vien dL1n­
que che la Chiesa si conservi sempre tale, apparisca e 
si a,eceui qual Regno celeste e non terreno. Ma per 
ottener.ciò conviene che l' augusto suo · Capo non sog­
g1accia ad ftlcuno, che abbia libertà di voce, che sianc 
guar-entita una tal _libertà, e che abbia speditezza di 
azio•ne per lutto il mondo, tutte le quali cose• importa--
no, con1e vedemmo, che il Papa sia Sovrano Tempora­
le. Dunque appunto perché la Chiesa non è Regno di 
questo mondo, conviene che il Sommo Pontefice abbia 
un Regno Ten1porale. Ecco a qual conseguenza con. 
ducono le· parole di Crist.o che. ci sono obbiettale! a 

somministrare una prova di più che la Chiesa debba 
avere un Ternporale Dominio. 
, Oppongono in secondo luogo che San Pietro e i 

Papi dei tre prirn,i _seGoli non furono Sovrani, e ghe 
perciò non deggiono esserlo nepµure i successori. 
. Vi dirò intanto che l' esser_si un tempo fatto senza di 
una instiluzione n-on è buona ragione per impedirla o 
per distruggerla . in segui~9; perchè allora con verrìa to­
glier di meizo tante delizie ed .agiatezze, tanto raffina-· 
meni.o di arti e di,scienze, tante invenzioni di macchine, 
di,strade ferrale, di battelli a vapoi"e, di telegrafi Glellro­
mag_netici, di fotografia, onde a ragione si app~andc· 
l' età nwderna; anzi converria. ripudiare l~lnti conge­
gni. stessi di ordinarnenli civili e politici,, delle quali 
cose tutte i popoli fecero senza per lunga pezza, e 
nondimeno vissero in pace, fiorirono per l eltere, p€ r 

.. 

• '>.. 
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inùnslria, per costumi, anzi salirono a g_ran~e ,altez.za 
di gloria ce di pol.enza. r quand' anche la Chiesa non 
avesse avuto , il Ci,:il Principato per lo addietro, non 
sarebbe egli irragionevole e stolta cosa· per questa 
sola rngione il volerlo disfatto 'O menomato, quando a 
Lei torna tanto bene l' a~erlo, c@n1e abbram più sopra 
mostrato~ 1 · 

Vi dirò inoltre che in quei prin1i mornenti la Chie­
sa, se ~on a\'ea Civil Principato, non avea pure nè 
1 an li 1nilicni di fedeli, nè sì gran ou-rnero di Vescovi, 
:Metropolitani, Primati, quanti ne conta di presente, nè 

, tanti Dicasteri e Congregazioni da n1antenere, nè an­
noverava tanti Cesari• quanti ne ebbe in sèguito tra' 
suoi fedeli, e però qual marnvig1ia · se allòra, che non 
ne avea lanto di bisogno, la Provvidenzn non · ne 
I' ayesse ancora fornita ? · , 

S~nnonchè a rispondere direttamente., · d'istinguia­
rno due Stati diversi, in cui s' è trovata la Chiesa, 
cioè \' uno straordinario ·ed eccezionale, l' altro nor .. 
male ed ordinario. Nei primi secoli impertanto, in cui 
occorreva .rcndére evidente la_ Divinità della Chiesà, 
Dio la copocò in uno stato eccezionale e straordinario, 
nel quale senza mezzi e provvedimeuti umani, anzi a 
ritroso di ostacoli innumerevoli e fòrtissimi, la· fondò, 
la sostenne, la dilatò; ed ingrandì: e durante un tal.e 
stai o alf n dignità del Ca po della Chiesa, alla libertà di 
su~ voce, alla guarentigia di tal liberLà ed all' efficacia 
di azione provvide I<ldi0 . per . altra via, cioè·· per quella 

, · del Martirio. Erano Martiri i Pontèfici di que' primi 
secoli, e il Martire è appunto nel massin10 grado di 
onoranza, innanzi al quale si ecclissa qualunque urna!. 
na grandezia; . il Martire è, liberissimo nella sua voce, 
rn.enlre non ·ha nè speranze nè timori che lo sopraf-
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facciano; il · Martire porta con sè _ la guarentigia di 
sua libertà, mentre parla a costo ancor di perder la 
vita; cd è il Martire· d' un' efficacia ed influenza n1a• 
ravi61iosa per quella sua fortezza affatto sopranoat.u­
rule ,e divina . 

. Per altro non dovea essere questa la condizione 
sJabile della Santa Chiesa: essa dovca uscire dalle 
angustie, in cui ebbe la culla, e dovea stendere Je 
sue propagini, secondo gli oracoli de' profeti, dal­
r orto all' occaso, dall' austro al settentrione, dal l'uno 
ali' altro emisfero, e vedere ,prostrati a' suoi pieùi, 
in alto di chiederle miglior vita, coi loro popoli o 
nazioni quegli stessi Monarchi, che col ferro e col 
fuoco indarno s' erano stancati- p_er darle morte e 
sterrninarla dal mondo; e qi;iindi dallo stato cccyzio­
nalc e straordinario, in cui era versata insino allora, 
dovea lra1nutarsi ad uno stato ordinario e nor1nal~, 
in cui dovea anch' essa ajutarsi co' mezzi umani, e 
tra questi Jddio le assegnò il Ci vil P ·i ncipilt o, col 
mezzo del quale il Capo ottenga in seguilo, quello 
che da prima ottenca col l\iarlirio, cioè Onoranza di 
sua dignità, Libertà di voc_e, Guarentigia di lai li ­
bertà e Speditezza t!i azione. 

Oel -qual Civile Principato però notale, o divoti 
uditori, che la Chiesa, fin dn quando Yivea nelle Céi" 

tacon1be, ne contene~ gli elementi, quali sono Pos--. 
sesso di ricchezze, Onoranza da~ Principi stessi e Po" 
tenza esteriore; sicchè bastò toglierla dallo stato di 
violenta ·oppressione, in cui fu tenuta ne' primi se• 
coli, perché si trovasse con isp,ontaneo e naturale 
s1.dluppo insignorita di un Regno terreno. Infatti i 
Papi• dei primi secoli possedettero sommi tesori nelle 
aoviziose. lin1osine che veni-ano lor tributale.dai ricchi, 
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cl1e ·a 1nano a mano abb,·acciavan ·fa Féde, per n n1-
n1inistrare le quali si venn~ ali'. elezione : dei- Diaéoni: 
ond' è che sappiam di San Pietro, .eh' ei mantenrvà 
innum-erahHi fede1i d' Affrica I e d~ Asia; son note -le 
ricchezze date a San CJen1ente ed a San Sotero·; s-Ori 
noti ( tesori chè la Chiesa possedette sotto San Sisto 
e furono distribuiti dal suo Diacono U- Martire San Lo~ 
tènzo :-si sanno le restituzioni faite esegti'ire da Co,. 
stantino d' immensi tesori che _erano· stati alla .Chiesa 

( . 

- rubati sotto· de' Cesari; prova che dunque Ji posse-
deva. lnòltre fin nelle catacon1be -ricevellero i ' Papi 
solenni lega1.ion:i dai Re, onore che es:si non dànnri 
che -ai ' loro pnri: conie in fra glf altri _il .Maì~:tir'c e 
Pontefice Sant' Eleuterio ; 1a ricèvelte , da Lùcio·, Re 
della Bretagna, e r il · Papa e Martire San Fabian<Y 1d­
cevéiteJa da due Filippi.}Ebbero allresi ·i· P~rpj, bcnch-è 
persegu'i"tati dai 'cesari, grandé potènza·. esteriore~ -•e· 
tale da ingc-los-irÒe i Cesari stessi, fra' q'uaH • sappia!. 
IllO di ·oeci , vivuto · intorno ali' anno 25Ù; ehe a·t~ 
l' elezione· del Papa San· Cornel1o protestò che a,r. reb­
be inteso con ' assai n,inor. dispiacere · che' 'gli sf ,fosie 
creato un en1olo nel Principato~ che . non l' •éssersi 
fatto in Roma stessa un Sacel'dol.e dì -Dio' :· .. Cum riiùlto 
patientius auclireì levarf apurl se ·a~inulltrn. 'pf·'inci­
pem, qua1n constitui Ro'll'1ae Dei Sacerdoieni; sono 
le parole co:n cui ce ne fa. fede il · -Martire Sàn ·€i; 
prian-o ( Ep. o2 ad Antonianuni ). 

-./Data poi alla Chiesa legale esistenza, gl'lmp.eratori 
sehÙ~ono non pofersì il 'lor trono mantenere dècoros-a­
inente in ·faccia a Sedia sì subl'irhe. Però Costantino; 
stesso,"cetfén·do 'Roma ai Pontefici, si ritirò d Bis:rnzo, 
cui d~l -SllO nome appeUò Coslatltinopoli, e'd ivi shnif, . 
méntc gli Imperatori, che gli ·suctedcttero, conti 0 ·ua-
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rono a tenere la loro,, residenza. Gli stessi Barba\;i 
conquistator1 d'ltali3, Vandali°, EruH, Goti, tongobardi, 

I • I 

lasciala Roma al Papa, . retrocessero a Pavia, a Ra-
venna, a Milano. Col volgere poi del tempo aì•ricchita 
di doviziosissi1ni patrimonj di privati e di Re la Tiaì•a 
diventò più splendida,' 'ed ebbe· territorio suo. Esinn~ 
nendosi in sr.guito ogni giorno più l'influenza de' lon.: 
tani e ·deboli Imperatori di Bisanzo) i popoli da quelli 
abbandonati1 si trovarono sotto la -Lùtela dei Rornani 
·Ponlefic.i, i quali così a poco n poco divennero Principi 
anche Temp1orati. · · '· 

Or, che . ha ' ·dn fare dunque I' obbiez'i'one d( Sah 
Pietro ·e dei · Papi Martiri, che non fu1~ono 'Sovrnn1, 
perché· non deggiano esserlo n·è pure' i posteriori? Nè 
anche voì, o Signori, -da bambini avevate i dènt.i e lii 
barb'a; vi sieno ·dunque -svèlti d' un 'tratto dalle· ma­
scelle·e dal 1nenlo, rimettetevi' nello stato in cui siete 
natt Che se' ini . rispondete, che in germé H avevate 
anche allora, · e bastò• lascfarvi' ·crescere , perchè l'uno e 
I' altr-o con ispontaneb esplican1eoto vi 1!ampollassero: 
altrettanto io vi rispondo del Dorninio Temporale, cui 
la Ch1esa · avea in gé1:me dalla nascita, e bastò· lasciarla 
crescere •e ~dilat.are, pe14éhè dail' Autorità Spirituale, 
ond' era insigniÙ1, nascesse spontaneo anche 'il Ci vii 
Principato: ' ' 
" · Mi 'l'im'ane· da ultimo a sciorvi un' obbiezione, la 

quale, ;se non avflsse nvulo la sor'té di avvenirsi ··ìn 
tempi, io cui v'ha gran corifnsion·e· d'idee e di prin:cipj, 
non 1nerilerebb·e pure la spesa di rispl)odervi; ma· poi'­
chè fa gran lireccia nell' ani mo di tn'olti giova di sve­
larne la f rit ilità. Fa loro gran · caso che- · il Somnio 
Pontefice, che immola a Dio la Viuima di propiziazione, 
passi a segnare :colla saeerdotale sua destra le sent~o'le 
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· di morte. ·E che- il · Papa, che· dee esser ritratto vivo e 
perfetto della mansuetudine di Gesù Cri.sto, chiiln1i, se 
occorra, le a'rmi cattoliche, faccia in1pugnare la spadà 
e versare anche· i~ sangue per sostenere un Principato 
Terreno. Dov' è,; escla rn~no, l' um~ltà del -. Vangelo,, 
l'amore dei nemici, il cedere ,il n1antell() a· chi ti vuol , , . 
rapire la tonaca?· ., , ·( . , 

_ _; Diéiamo prima sql conda-nnare a morte •i malfttltori. 
Ella è verità cattolica, insegnata da , tutti i . Catephi­
smi, che tre generi di persone lecitan1cnt~ concorrono 
alla morte di un reo, cioè il giudice che lo cond~nn-a, 
i\ ministro di giustizia che ne eseguisce la s-entenza, 
cd i soldati nélla guerra giusta. Questa è dottrina 
.çattolica, e però .infallihile, 1nercecchè la . Chiesa ~ 

infallibile anche nelle verità morali e. pratiche, alt1·i· 
rpenti non sarebbe più Santa, co1ne ptofossia1no di 
crederla SanQtarn Ecclesiam Cal/wlicarn. ·Jn uo.- So• 
yrano poi è verità <li fede che la · spada_. gli ·è_ data 
qppunlo per far vendetta dei, tn~lf,ttori: . Non cnim 
sine causa gladju1n portai; Dei~ eni'm 1niniste,r est, 
vindex in iram ei qui ·malum, , .agit (RQtn. 15. 4.) 
Il delitto surcbbe se lo facesse _iogiusta111ente_,· co1ne, 
non . ha ~olt' anni, si leggeva di quel · Gr.ande, che 
a ve~. per vanto di tagliare d' un sol colpo -I~ te~ta 
a non so quanti schiavi ogni mattjna nell' -11tto · di 
sal_i~~ a cavallo. Ma il condannare alla morte dopo 
rµaturi esarçii; dopo r~p)icati processi, a norma. delle 
leggi, conosajl,l,ta gJà ~videntementet ìa . reità.i per 
puro a1nor~ di giustizia, tutf ·tll~ro eh~ un d~Htto, 
è a!}Zi in un ~o-yrano preciso dover.~, a~to d-i•, g_iusti­
zia , ven~ica~iva e. caro a Dio, e con1.~ .. tale noQ è 
alieno nè pure_ d~ un Sovrano eh.e · sia,· anche ,Sa.:. 
cerdote. Infatti Mosè erél pur Sacerùot:e : Moyses et 
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Àaron in Sacerdòtibus ejus (Ps. 98. 6.): anzi con­
secrt1lore di Sacerdoti, quali furono il fratello Aronne 
e i figliuoli di lui, e pur quante · volte · :Mosè non 
condanttò egli alla morte i malfattori, benchè Sacer­
dote-? Anzi non ~e trucidò di sua mano egli mede­
simo?· Non fecelo anche il Sacerdote Samuele col Re 
A gag? Anzi l' aver trucidato , di propria mano, nel-
1' atto stesso del . lor delitto, Zainbri e Cozbi, non 
'fruttò egli il Sommo Sacerdozio a Finees eretlitario 
in sua fan1iglia? ·che e' è adunque d' inconveniente 
che il Ron1ano Pontefice, in qualità di Sovrano, dopo 
aver ben consultato la cosa anclic con Dio, sotto­
scriva una giusta e ben considerala sentenza di 
morte? \ 

Quanto poi al difendete il suo Stato o da ribelli 
interni o dagli es~erni nemici anche colla · guerra, è 
questo altrcsì un dovere di Principe, e persuadetevi 
pure, che i Re, i quali regnano ma non governano, 
non sono un trovato evange!ico . . Or sarebbe pur 
bella che a un tal dovere doYesse n1ancare il Pon­
tèfice, che ha per officio d'insegnarlo agli ·altri So­
vrani ! Nè vale il dire che in tal caso farebbe il 
Pontefice hl guerra ai suoi figli. Anche David~e 
resistè ·,colla guerra ali' invasione, che facea de' suoi 
Stati il perfido suo figlio Assalonne, nè v' ebbe mai 
chi un tale alto avesse di che censurar ginstan1ente: 
e che vi trovate voi d' inconveniente che lo faccia 
il Pontefice Romano ? L' insegn·amento Evangelico 
~oi di cedere il mantello a chi ne vuol torre · Ia 
tonica ( che però non è precetto 1na consiglio) non 
può aver luogo ove trattasi di cedere la roba altrui. 
Oh P"trebbe egli esempligrazia un Paroco lasciar de ... 
rubar la sua Chiesa, anzi darne egli Lli sua mt1no 
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gli ayer1 1n mano ai ladri ? E tale è . appunto ,,il 
ca~o .del Romano Ppntefice :, quello . Stato · CivUe,. che 
Eg li ha, non,,_è SUO, · 1na proprio dell' Uffi~io, ?i Aa-­
slore unive1·sale cui però d!!e Lrasn1ett.ere int.alt'o,. al 
suo successore; esso è d~Ila ~ Chiesa, che ne abbi-: 
s~_gna _pcr ,Jnantenere la sua indipeo·denza, lo ·acquisrò 
e.o.i . titoli i, p.iù sacri e lo po$sie,de ·· da · q·uasi. d~dj~i. 
secoli; esso è, deHa Cattolicità tutta, che lo .àuivò •~ e. 
ç_onservò con-re,pliGati sacrifiij; esso_, è di 'Sa'~ Pietro, · 
che r~gge la Chie~a. ~ella petsona de'. suqi su,ccessod, 
e a cui di.chiar&rono .i pii do_natori di cons·ecrarJo; .e · 
pérò è detto il .- Patri-rrtorrdo- di S.- .Pietro ; essò è ;di 
~risto, di ~ui ~ corpo m_islico; la Chiesa -ed a çui spetta 
ogni pertinenza di lei ; esso è finalmente di _Dio.,r. di 
~ui la Chiesa . è il Regno vj~ihUe-· sop.ra la 

1
lerra .- E :-però 

tut.t~ altro ~qe farne un grava~ne_ aJ RqmanQ, Pontefice; 
egli è .anzi, da lod~rnpJalta1nente f integrif.à e.la santità, 
se,. per conserv?rlp inviQla.tp, adop1c1~a, occorrendo,, a,n· 
che la forza mqt~ria.le delle; .armi. ~ , .. · . .. •:• 

. Co.sì l' intesero e San Berna,rdo, che 
I 
era · purè.il 

n1el Hfluo, anzi ta stessa ~itezza) n_ persona~ q,m,qq~ 
co) I e parqle ,9el J Sal,mo 44: Acc_ingere g'ladio tu() ;S~­

por ,fe·mur tuum potentissime · spi:on_ò l~ hnp:ec~tore 
Cç>çrado ,ild accorre!:? ,cQIJ~ . stte ~f~i _per lj,es~ituire 
lo, Sta~o· al Rapa f:ugenio IUli½acciaton~ > p~r . la r!~~l-

• )ione dc' Roinani: così l' intese Nicolò , li santissimo 
tt j .... , ~ • , ~ ' , ~ ' ... -

)i> ont~fice, che coH~ · :)qni. qel P uc~ Gpffredo lo ,ri_ven-
qicò 9~ Il' inva~ione:, _del!'- -empio . Cado la.o; ~Qpì. l'intese 
r Rmn~irapile ~pntetìce Stefano Il, •. che ; coll~ &;rmi _.d,i 
Csir.Io Magno . si ·_ ripigliò le ci~tà_ usurpategli .da D~s_i~ 
derio Re de,' Longopardi·; ~osì fi.9_almen'te, l' Jl)teseriQ 
.q ueglr- altri Pontefici, çhe 4,0.po d' esserne- stati saGri"" . 
)egamente spogliati, co1le arn1i cattoliche se nt1 r,i .. 
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conquistarono- ' il possedimento. In 'tali '. èasr ·-1~ · inv-'et-
·tive ·van \''iversate non sul Poiitefice che s"i' difen­
de , ma sugli Usurpatori , che contro ogni legge 
·umana' e divina vanno a malmenare iniqua.mente sud­
diti e Sovrano; come s' inveisce bensì contro I' assas-
sino, ma non contro il viandante che ne viene assali­
to; contro i figli sleali che n1altraltano il padre, non 
già contro il genitore che da sè li respinge. 

Altre obbiezioni n1oltissime si fanno contro il Civil 
Principato della Chiesa, alle quali vedete anche voi 
che nel breve giro d' un solo discorso non è dato di 
·poter rispondere partitamente; (}Cr altro quando vi 
piaccia potrete rinvènirne di per voi le risposte in 
tante dotte lucubrazioni, che si sono pubblicate, rnas­
silne a questi di, da valenti difensori della causa di 
Chiesa Santa, e che io medesirno alla mia volta non 
ho mancato di consultare. Intanto vi esorto oolda­
mente quanto so e posso a tenervi cara la divozione 
al Romano Pontefice ; Dio vi guardi dall' associarvi 
giam1nai a coloro che ne sparlano o lo bestemmiano; 
e se mai , i avveniste in alcuno di essi, non vi basti 
d' un rispettoso silenzio, come in altro te1npo affet • 
t.avano di contentarsene i perfidi Giansenisti, n1a di­
chiaratevi apertan1ente che voi non siete dalla loro; 
rispondete franco ai vani sofismi, che vengono bella­
mente avanzando, o in altro caso rimandateli per le 
risposte a chi più ne sa, chè, state pur certi, che 
non v' lia obbiezione in contrario, a cui non siesi già 
risposto trionfahnente. Ravvalorate la vostra fede colla 
lettura . di buoni libri, anzi fatevi il merito di diffon­
derli il più che potete; e n1enlre i figliuoli di questo 
secolo, tanto si studiano con libri perversi di avve~ 
tenare i Cattolici, non sire mai che i 11gtiu o!i ùrlla 
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luce -si~no·men~ prudenti di.loro per melterè in salvo 
i' . proprj fratelli. A tutto questo . aggiugn_~te u~' inçes• 
sante fervorosa preghiera al,cJementissimQ:Padre ~elle 
misericordie, inl~rponendo sen1pre, ço.n qQella -del-
1' Immacolata Vergine ~Iarja, anc~e l' intercessione 

.del gr&n ~ Pal.riarca a iei Sposo ~an .çiuseppe_, com~ 
faceste in tut!o questo nJese, affi.ncbè ,,enga presto 
quel giorno, così desideralo, in eui cessi la spietata 

. guerra, rotta sì • ingiustamente al Migliore dei ·Prin­
cipi, al Capo augusto della Cattolica Chiesa, e , l' An­
.gelico Pio IX possa accoglier~ nova1nente con . gioj~, 
fra le braccia ,.paterne, ravn~_du~i~ e -_1:ilornati al loro 
proprio -dovere, l utli quei tnn, iati suoi figli, i qu~ li 

~ con sì Iagri·mevole cecità ora . gli sono nen1ici. Ff.lcen- · 
do . tulio . questo nell' allo che allieterete il comun 
noslro Padre, vi diporterete eziandio da vèri s;-1pien• 
li: Vir qui· aJ~tat sapientiam, laetificat Patreni sùu,n. 

. . 

. U'. 



Visto approvasi per la stampa 

Dalla Cur'ia. Ve,çrovile di Verona il 27 Aprile ·18GiJ 

MAncm A. F. Prev. Vie. Gen. Vescovile. 




